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SVILUPPO DEL LINGUAGGIO  

 
ÅPREDISPOSIZIONE BIOLOGICA  

 
 
ÅESPOSIZIONE ALLõAMBIENTE 
  LINGIUSTICO  
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PRICIPALI TAPPE DELLO SVILUPPO 
DEL LINGUAGGIO NEL BAMBINO  

ÅPeriodo prelinguistico  (0- 12 mesi)  

 

ÅPeriodo di transizione (12 - 18mesi)  

 

ÅPeriodo dello sviluppo fonemico (18mesi - 4anni) 

 

ÅPeriodo della stabilizzazione (dai 4 anni in poi)  
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PERIODO DELLA STABILIZZAZIONE  

ÅCompletamento dello sviluppo fonemico  
 

ÅScoperta delle regole peculiari della 
lingua 
 

ÅInizio e successivo sviluppo delle 
competenze metafonologiche  
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I DISTURBI DI  LINGUAGGIO  
Se la capacità del bambino di esprimersi tramite il  

linguaggio è al di sotto del livello atteso per la sua età  
cronologica e mentale si può parlare di 

 
 

Ritardo semplice di  

acquisizione di linguaggio  

 

- articolazione alterata  

ma 

- normale sviluppo delle  

 varie abilità linguistiche   

 

Disturbo Specifico di  

Linguaggio (DSL)  

Difficoltà:  

- fono - articolatorie  

- morfo - sintattiche  

- semantico - lessicali  

- di comprensione  
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Segnali di attenzione  

ÅPresenza di disturbi del linguaggio dopo i 5 anni  

 

ÅDopo i 4 anni compromissione nei compiti linguistici  

   (in particolare della comprensione)  

 

ÅBassa memoria verbale a breve termine  

 

ÅPresenza di difficolt¨ nellõaccesso lessicale (disnomie) 

 

ÅDisturbi della sfera semantico - pragmatica  
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IPOTESI PROGNOSTICHE  

Difficoltà fonologiche  

 

 

 

 

Ostacoli nellõacquisizione 

del codice alfabetico  

 

 

 

Difficoltà morfosintattiche  

e/o semantico - lessicali  

 

 

 

Ostacoli nelle abilità di  

comprensione dei testi  
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TEORIA LINGUISTICA 
DEL BAMBINO  
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Eõ LõINSIEME DELLE IDEE SUL 
LINGUAGGIO CHE IL BAMBINO SI Eõ 

COSTRUITO ATTRAVERSO 
ESPERIENZE SPONTANEE ED 

OCCASIONI EDUCATIVE PRIMA 
DELLõINGRESSO NELLA SCUOLA 

PRIMARIA  
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LINGUAGGIO  

 

 MEZZO PER OTTENERE UNO SCOPO  

 

OGGETTO DI  RIFLESSIONE  
     

     classificare  
trasformare   

le parole   
 
 
 

riconoscere  
parole tra  altri  

segni grafici  
 
 
 
 

riconoscere   
le rime  

riconoscere  
simboli da parole  
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OGNI BAMBINO ESPRIME UNA SUA 
TEORIA LINGUISTICA  

 
PUOõ ESSERE SCOPERTA CON LõANALISI:  

 
V DELLA SCRITTURA SPONTANEA  

V DELLE IPOTESI DI  LETTURA 

VDELLE ATTIVITAõ NELLE QUALI SIA  

  RICHIESTO LõUSO DELLA LINGUA 
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METALINGUAGGIO  

 

ÅAbilità di riflettere sul linguaggio  

 

ÅAbilità nel considerare la forma e  

  i contenuti sonori delle parole a  

  prescindere dal significato che  

  veicolano  
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ü  Giochi di percezione  uditiva  
ÅDISCRIMINAZIONESUONO - SILENZIO  
ÅRITMO  
ÅRAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLA VOCE  

 
ü   Filastrocche  
 

ü   Conte 

ü  Saper  ascoltare  attentamente  per poi  

    ripetere  parole/ numeri/ sillabe / vocali/  

    frasi  nello stesso  ordine .  

ATTIVITAõ METALINGUISTICHE 
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ü Classificazioni  (fiori , cose, animali, eccéecc.).  
 
ü Che cosõ¯ una frase  ð Che cosõ¯ una parola  ð  
   Che cosa sono le lettere .  
 
ü Distinguere  le parole dai simboli .  
 
ü Distinguere  le parole da altri  segni grafici .  
 
ü Trasformare  le parole ( plurale , singolare , maschile,   
   femminile  ecc.).  

ATTIVITAõ METALINGUISTICHE 

09.12.2013 14 L.Carretti-logopedista-HSA Como 



 
IMPORTANZA  

DELLõAPPROCCIO FONOLOGICO  
 NELLõAPPRENDIMENTO  

DELLA  
LETTO - SCRITTURA  
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Un apprendimento in continuità particolare:  
la lettura e la scrittura  

ÂSi sviluppa a partire dal linguaggio e inizia 
prima dellõinsegnamento formale 
ÂÈ un apprendimento inizialmente strumentale  

di abilità  
ÂÈ realizzato pienamente quando il soggetto 
pu¸ concentrare lõattenzione sui contenuti di 
ciò che legge e scrive  
ÂPermette lõaccesso agli apprendimenti 

concettuali: uso funzionale  
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Lõ ottica neuropsicologica: gli 
antecedenti cognitivi  richiesti  

ÂLa competenza metafologica  ð correlata 
allõapprendimento strumentale della letto-
scrittura  
ÂLa competenza narrativa ð correlata allõuso 

funzionale della lettoscrittura  
ÂLa competenza della conta  ð correlata alla 

percezione del numero e al pensiero 
matematico  
ÂGli strumenti di controllo -  attenzione, 

concentrazione,memoria  
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Come il bambino arriva  
alla letto - scrittura  

 

ÂLa abilità di fondere le sillabe  delle parole 
compare verso i quatto anni e mezzo  

ÂÈ una abilità linguistica  che arriva al suo 
appuntamento evolutivo, non necessita di 
insegnamento formale per svilupparsi  

ÂLa memoria verbale sequenziale  sviluppa e 
sostiene questa abilità METALINGUISTICA  
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METAFONOLOGIA  

 

ÂAbilità di individuare i singoli suoni 
delle parole anche quando sono 
coarticolati  

ÂCapacità di intervenire sui singoli suoni 
per comprendere, anticipare o 
modificare le parole  
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Rapporto di prima simbolizzazione   

 
Parola orale  
   

MELA 

Rapporto  
lingua orale/lingua scritta  
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Rapporto di seconda simbolizzazione  

Parola orale 
  (fonemi)  

 Parola scritta  
   (grafemi)  

MELA 

Rapporto  
lingua orale/lingua scritta  

MELA 
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IL FONEMA  

Eõ CONSIDERATO LõUNITAõ MINIMA 

PERCEPIBILE E PRONUNCIABILE DEL  

LINGUAGGIO  

V Il suono ò a ò  ¯ un fonema 

   (come lo sono tutte  le vocali)  

V Il suono ò p ò  ¯ un fonema   

   (come lo sono tutte  le consonanti) 
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La trasparenza di una lingua   

L 

/l/  

U 

/u/ 

P 

/p/ 

O 

/o/ 

C H I  E S A 

/k/ /i/ /e/ /z/ /a/ 

C I  G L I  A 

ɴ  i ɛ   a 
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TRASPARENZA E OPACITAõ  
DELLA LINGUA ITALIANA  

Trasparenza  Opacità  

Rapporto grafema/fonema  
 unitario   

Rapporto grafema/fonema  
multiplo  

/p/   =  p              /l/     =  l /ɛ /  = gli          / ɐ /    =  sci 
 

Rapporto grafema/fonema  
stabile  

Rapporto grafema/fonema  
instabile  

/ȿ /  =  gn          f   =  /f/  
 /k/  s    

/s/  

/z/  

c 

q 

ch  
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LA COMPETENZA 
METAFONOLOGICA  
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LE COMPETENZE METAFONOLOGICHE  

         globali                         analitiche  

 
                     

                      

                                          

                     

          lettura  e scrittura  

Competenza 
metafonologica  
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